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NOTIZIARIO DEL GRUPPO A. N. A. "Gen. PIETRO ZAGLIO ,, di SALCE (Belluno) 

- Numero Unico -

R:': CORDANDO IL COT,Ot1NELLO CALBO 

Caro Piero , 
se un giorno ti capitasse di percorrere i sentieri che da Alleghe 

salgono alla grande Civetta o que:ì.li che da Agordo por tano alla Mo= 
iazza o, ancora, cp.;sll i che da Palafavera si arrampicano fin sotto le 
p areb. del Pelmo, tr.ove:rest i certamente i grandi alpeggi. 

~on sono più mol·.:i qu(~lli che salgono l assù , a portare il loro 
gregge, ma se nel tu.:, andare ti capi tasse d ' i ncontrare un anziano mon. 
'can;1ro e n<?,l conve1:sa:re con lt!i, t..i. si presentass e l ' occasione d i. 
chi eèerglì se ~ven.se cono:.>ciutc1 il C.ol. Calbo~ è probc1bile ché ti sen, 
t i resti rispondere i S;. , l • ho conosciuto, perchè saliva spesso quassù . 
Er a un alpininta provotto, un uomo che 1'.:nava profondamente la monta= 
g na . 

Erano le su.e montagne, Pi ero, e non perchè fosse r o facilmente rag_ 
giungi.bil i dalla su:'< Bellnno, dové) i 1 Col. Calbo era nato nel 1898, 
ma perchè quelle montaç1ne le aveva nel sang\Àe .. 

L'amore per quelle meravigliose- cime che al tramonto si arrossano 
e che alla luce della luna d i ventano d'argento, lo aveva e reditato 
dalla ffiat('.ma, a gordina. 1,; dalla m2Il'ma aveva anche e r editato il f orte 
car atte:;:-e del la gent e dB.ì.lu Val Cordevole, .la sob rie tà, l'equilibrio, 
la serenità di g~.udizio, la sant, px:obità e i.l buon s enso del montan~ 
roche sa essere audace e t e nace a seconda de lle circostanze della 
"lita ., 

Del padre, venezi:;tn~, a·;;eva :i.nvece la vivace inte lligenza e quel= 
la carica d' u:r.an.'!.. t.::,. ·~h.-s: s\::;mp:;,.· .::! ~.o d::..st.in::;e .. 

A quosto punto, Pi.ero, c.ìov1·e:; pz.rlarti del "soldato", de l ragazzo 
che pai:tì vclon1:ar.iç, '.'l. l.8 a1:ni ,.?. che g:i.à a 20 si meritava la prima 
dc1J.le nunv~:'::"O.:(J c'0corazion:i. e bcnemer<::,nzo che avrebbe ricevuto nel COE. 

so d<:;1.la s;_1.c't ,::az·-r: 5.e.::n;, J.<.l II Crtìcc di guerra al va lor mili tareu per co 
raggiose azioni svolte sull a riva sinistra a~,l medio Piave {ottobre 
1918) . 

Dovrei parlarti de.).l ' ufficiale , che amava i suo i artiglieri alpi= 
ni ed e r a d3rzli. stessi amato p e:;:- quel contatto umano che sapeva c r ea~ 
re i n ogn:i. mcm:)n,:o .. f,er :;:1.Hd suo pre,stigio natu:;:-ale, per que lla sua 
capacità di non G~:ti~C.~~::-c mai çti_ suoi ~HJ.balterni cose impossibili,. E= 
gli h a certnr.:.e~tc fal:t.,.;, çot1e ,:ot,:;•v,,1 i, ma le h a ;fatte sempre quando 
era necess:::tt·ìo,, qv.dndo era ut::.1(,~ p ·Z:r la conunità ... 

Ed, i nfine .. dovrei 9arlarti del :::omandant e che forgia una magnifi= 
ca comunità e le. gui d.<'1, co:;. p<-d.zia e co:~ r iconosciuta preparaz ione, 
mili tare, nei var i teatri di guerra: front.e occidentale, fronte g·r <cl= 



l 
• co::.a1bàriése, • fronte' ' russo. bel '.omandante, c,he alla testa del suo gru.12. 
po d 'Artiglieri.a Alpina "Vicen,~ 1", alpino · tra gli alpini della sua d.:i:, 

.visione, la "Tridèntina'' ·, chiudè, a Nikolà'jewka·, il libro della sua 
' vita /:.;:· 

.,-,,.,,, ta ·motivazione con la quale ·è stata concessi! àl Ten . Colonnello 
·; Carlo Lùigì Calbo la mEidaglia':d'oro alla memoria e le gestc>. del suo "Vl,. 
' cenzà":, 'che troverai cerbimerite nei ,: libri cari a tuo padr.e, ti v.iu.te"" 
ranno Piero, a capire chi era il "soldato" . 

A mè•'preme ,- · iriveèé, ch"' la risposta "a lla tua letter.a;' · po:f sL\ :for. cs.1_ 

pire ai tuoi giovani amici quali insegnamenti lasciò a noi , l'uor,:c , 
perèhè gli stessi ·i11segnamenti possono ' servi r e a voi; che · crescete e 
studiate ' i~ ·un · monientò ·.;articblarmente ' Jif.ficile . 

A. 'voi:, chè 'octia·te giustamente la retorica, dirò che il "· coL Calbo, 
parco dì parole, non ha mai rivolto ai sudi uomini discorsi ge nerici 
di sentimèritilismo patriottardo, ma ha sempre saputo trova re parole 
giuste, quelle che arr ivàrio di-rettamente a l cuore, :che toccavano l ' a= 
more per il proprio po.ese, per la famiglia lontana, per la collettiv;i. 
t~. • 

Uomo giusto, compri;msivo, ricco d'umanità, amò i suoi artig}.ieri a,1 
pini, come un padre atta i ·•s\ioi figli. 

Non c'è quindi da stupirsi se i suoi soldati cre".l.evano in lui, :se 
nel suo esempio continuo trovavano la forza pe~: superare le mille <:{(1-', 
fié'oltà è: 'g'li. o:rror .i della guerra. 
. • È nori ·e'• è' da stupirsi ·se quei soldati f urono i protagonisti di lif;o 

', \'légi'i épisòdi più béili e 'significativi fra quelli che illuminaron0 d i 
i bontà a·nche uno dci'i momenti più tragici de lla storia degli a lpini, la 
' ritirata di R\.lssia . • • • • • 

Mentr·e alla :·t e st: dei resti del suo "Vicenza", contribuì ve· al). ' at= 
tacco sviluppato·si per conquistare Nikolajewka, i.1 Col. calbo ver.ne mor 

· talmente ferito. Subito soccorso, a nulla valsero le· cure .Morì neJ.J.a 
• notte, mentre attor'no a lui piangevano uomi ni cho i •··avversario ·consi~ 
de rava "i'nv i tti ;, ; • che i'l ted'e·sco chiamava, con· rispetto, "panzer so.l= 
daten" (uomini :·ai ':ÉEÌrrÒ). 

L'indomani apertasi o.rma:i la· porta ver:~o ·1a salvezza, la ·colon!'la ri 
prese la marcia :e,, c;n . i v.iv'.L, una salma percorse l'ultimo tratto d~èl-;:;­
la strada che· por'tava· fubi::1 'dalla 'sacca, p'6r poi continuare verso l '1 
talia, i fìgli" non .avevano vo'iuto abbandonare il padre;· lo portavano 
con loro, perdiè, • ·nell' impòssi'bilità di riunirlo ai familj.ari, avesse 
almeno·degna s epoltura.: · un posto certo· dove poterlo ritrovare,do·Je u= 
na preghiera potesse sempre raggiungerlo. · ' 

Oltre trent'anni sono trascorsi da quel gelido mattino i.nvernale 
in cui, a Sebechino, gli artiglieri. alpini del "Vicenza", presentando 
le armi, salutarono per l'ultima volta· il Comandante eh"' ·15. a vevà la= 
sciati per sempre, dopo aver compiuto fino in fondo il S'-<O dovere di 
soldato e al guale iuai sarebbe venuto rne.no .. 

. Tr.e nt' anni Piero! Un lasso di tempo 'immenso, più che· s\.lff i cicnt"' a 
mo.lti, • troppi; per dimenti.care qualsiasi cosa, anche 1~ morta. 

·E. tu, rag·azzo, scopri un giorno, che un mode:? ':.o prc:uio da te m,,r i = 
tate. per ia tua serietà negli studi, parla ancora del Col.Ca lbo, del= 

·.·i:•uomo che prima di essere l ' esemplare Comandante, fu r,poso e paò.r0. Q 
•• semplare, fu amico buono, sincero, comprensivo di tutti coloro che lo 

conobbero e; pri.r.,i f .ra tutti, dei più umili, di quelli che · avevi>. in = 
•• contra'co 'e apprez2ato nei silenzi deg li alti pascoJ.i dolomitici, fra 
· 1e croci e 1-e c'engi,s delle sue · montagne. 

A te, che · ti stai formando in un mondo dove l'egoismo fa ogni g i cr= 
no più proseJ:i.t:i, · seinbrerà strano che il ricordo di una persoP-a sfi.d .i 

.''il tempo! Eppure è cosf: il ricordo del Col. calbo non è · vivo soltan~ 



'" :. n:"' . . -,.e .io i n quello dei suoi artiglieri, dei 
suoi ainici. E'· vivo nella SJ.la· l\::,sociazione e -; oggi, .. è vivo anch~ nella 
tua •famiglia; nella tua . classe ,. :. • '' 

Perchè? t i. .chi8derai.· Perchè fu un uomo che seppe mantenere ,fede ai 
suoi principi , çhe seppe assunersi in ogni momento le sue responsabili 
tà, che fu onesto, p1:·ima che con gli altri! con se stesso , che non vol= 
le mai apparire eroe , ma lo pivenne quando . capi che toccava a lui met= 
tersi alla testa dei suo i artiglieri per aprire la strada che portava 
a · casa. Non lo disse, l?iero . Lo fece!' 

''Essere onesti con s"' otest;i, . nnche. se esserl o significa pag.arlo di 
persona". 

Questo è il n itasg i.o che :i.l C0J.. . Ca:!.bo .h"- lasciato a noi tutti , Po.,2 
sa s e r v.ire anche a voi g i,ovani , .. che, rappresentate 1 'avvenire . , • 

Ti a~guro una felic.3 .ccn.::lusicne dsll' anno scolastico ·in corso e, 
con· vi. va cordiali ti! t.i ~bl:,..::acci.o., 

O.raz.io 
(Da "Il Portaordini " de lla Se<'. i o-ne :di · Al es{,andr ia) 
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GRUPPO_ SP.9~·rr.vo DELLA . SEZIONE 

TIRO A SEGNO 

La nostra s q uadra - che è poi formata da quattro elementi - ha part.§. 
c_ipa_to ai Campiom,ti nazionali A . N.A, di_ ~ierona. Non è facile battersi 
con i "prima classe" o "maestri" di tirò. che fanno parte delle. squadre 
che vanno pe:r. la m:;ig,;io:r.~,, ma ·è a nc)1e w~ro che da un po' di tempo .. i nQ 
stri tiratori ottengono risult ati .ir.:.:e riori alle loro ppssibi.li.~à... A 
Ver.ona è toccato al ., cap:i.tanJ" Dino De Toff:c li salt a r e in . a ria; per un 
colpaccio che gli è par.tito a ll' i.,niz:i.o deila gara e con q.u:i:ndici. -colpi 
a dispo·sizione oon è iacil0 rocui:;erare. Poco fortunato anche LiiìO Fon= 
tana e con un punteggio b a s~o. Ottima. i nvece la prestazione, çli C<;>rl'ado 
Chierzi - c on 144- punti - che ha conquistato il nono posto .as'soluto ,.i n 
dividuale e che ha al2ato la. media p~:r poter conquistar<$• •i :1· l2° , posto 
a squadre. Buona la prova di. Adria.no,. J;'_istarol. 

Al trofeo .7 ° Alpini - ,'l.isput.i,j:o al Poli.gono di Col di Piana: ·- 011or§_ 
vole prova dei .nostri tiratori - t,re: _prove: con fucile . . a' ordinanza•. qe_l: 
·1e tre posizioni, con bersagli a · 30Q .. metr i .-• S i . sono d i .fesi . be_llEl. µe1= 
la. prova a terra, ma ne ll,~ ·altre ,l~e J in. piedi ,ed in g inocchi o.) . hi,inno 
dimostrato di e ssere a corto d i allen,a.me nto. Hanno aon:i4nq1,1e JlOQqµi,s,:t,a= 
to un buon sesto posto a ,,quadre . " '·" 

Ml,RCIA IN ~iONTAG])'it 

Ottima p~70lJ<'I a Cortina al trof.00 "Monti", dove il -Gruppo. Spor.t _ivo 
ANA Belluno-Cavarzano ha ·dimost.r.ato an<::ora una volta la. vali d i tà della 
fusione in unico ~0dalizic. , 1nfa.t-::.i hannc co1;qu.:Lstato:, il primo~ se:cqn= 
do e terzo posto nc!J.~1 .•cl?.-.ssi:EiG<'~ .. pt1.r: : s<in.a~r.e F•,: ... N . A .. --... ... . 

La Sezione ha part<.~1;~.pc.to ul .cam:pi.ç,:1a~0 nùzionc.le l'à .. !if.ll. , svoltosi a 
Carano in Val di Fierill,l<'J ('l're nto} cqn. o_tto elem~nti che .si sono tutti 

.piazzati onorevolment(;:, .. Hanno prirnegg·iato. Flavi.o Costa, I v o Andrich e 
Gi anfr anco Cavas:i.n che con la. lo!:'o prestazione hanno con fermato .il teE, 
.zp post:o conquistato l' an,1:.0 . scorso .?., Ee.rgarno per squadre . E coine: l.' an= 
.no scorso Cavanti· "' n•)i Ièe:-:g_?.mo e T.rer:to nel:.' ordine. Prestigios9 il _: 
sesto p9s:t.o ott-e nuto da .? l av.io Costé·~ che-: è precadnt.9 da nomi come Var~ 
sco (il campion<:; P.azior«'lie) , illo:st:acc':.5-etti. ,. Bellico, e cc. della •fo re = 
stale che fanno ·l' è.t•t.ivi.t:à sporttva pr:!r prcfessìoné, d'estate con. le 
marce in .roo~t:-l.gna e d 1 :i.nver nc :=vn. il f◊r.(<> .. C :>ntro quc~sta. "invasione !' 
d i pro-fessi.onisti ·• cI1<:: hanno però tu\:·;::e - le carte in regola , avendo fa! 



. t9 i l servizio di .leva con l e truppe alpi ne e quindi con diritto «1 = 
.1' iscrizione all ' A.:N .A.-· e ' è sl:ata una levata di scudi da parte dei 
cosiddetti "puri", onde far di:.;putare -ad essi una prova con classifi = 
c a a parte. In merito si dovrà pronunciare il Consiglio Direttivo Na = 
zionale, anche per quanto rigua rda il tiro a segno. 
• ·Nel numero di dicembre faremo una più ~~pi a panoramica sull'attivi= 
tà 1974 del G.S. A.N.A. Bel luno--cavarzano: 
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ANNIVERSAR:i;__o . cos·rrTUZI ONE DEL CORPO DEGLI ALPJ_N~ 

Ogni anno Sezioni. é :_s:;i;upp.i .dell 'A. N. A, . rico rdano l'anniversario 
della costituzione . del corpo degli Alpini con una Messa che viene ce= 
lebrata i.n memoria .. • dei caduti in pace ed in guerra nell'adempimento 
del loro dovere ,· 

Da diversi anni i cinque Gruppi del Comune di Be llt1no - Centro "1'!. 
O, Carlo Calbo", Cavarzano "M.. O. Bortolo Castellani " , Castionese , Sal:_ 
ce "Gen. Pietro Zagli o" e So is "Angelo .Schiocchet" - si uniscono as = 

., , sieme per una celebrazioni?. unica, a turno presso uno di essi.. 
,.;-.Quest 'anno è toccato a Salce l' onore e l'onere dell'organizzaz,i ono .. 

Gli Al.pini. hanno dimostrato ancora t.ma volta che si . sanno • d ivert i r e 
(e c9me,i) .quando si tratta di fa,,: fGsta , ma sanno anche dare una dimQ . 

-stra.zione di compostezza e di elev:at <:: 2:zc. di sentimenti quan_do. ricorda 
no i loro caduti. 

Dome nica 13 ottobre . l a piccola chiesa di Sal ce era gr(1mita di dev.Q_ 
ti insoliti e nuovi ; la parte centrale era occupata da un picchetto 
d'onore , inviato dal 7° Reggimento Alpini, sottv la balaustra i ga = 
gliardetti dei cinque g ruppi bel lune si, di Ponte nelle Alpi, di Agor= 
do e di Caprile, .oltre a qu<:>J,lo dei vol onta ri _àlp.inL Era anche pr -,~ "" 

.. s e nte una rappresentanza d_e;l. 6° Reggimento Artiglieria da r~ontagna e 
., della Sezione" capeggiata . dal comm. Roçl9lfo l-11,~ssoL 

Al Vangelo i l parroco, don Gi oachino Belli (qualcuno ci ha detto 
di promuoverlo :• alpino ad honorem") ha avuto parole infiall'mate per la 

· ., nostra specialità .. . tessendo 1. ' elogio delle truppe da mont agna, ricor= 
dando i ·cadu:ti in· ·9uerra e le parti.colar-i doti che ci fanno· un po' di 

•. versi. da altri Corpi o spec:iali.t.à , la cordialità, la fratellanza, la 
sol:i.dar.ietà e l.'arriiciz.i.a, doti - ha asserito - che _so,no q1.;elle p r edi= 
cat e:, dal Vc:mgelo .. di Crisx:o . Per·::anto continui.no a vi.11ere .e prospera= 
r.e gl:ì • Alpini, anche perchè pre dicano e mettono in atto un t _a l e vang§. 
lo -d ì fratellanzn, Don Belli ha concluso le. sue indovinat:e_. parole con 
un ccugu.rio per l'A.N.A. e per i Reparti a lpini : che si al.lon:~anino le 
nubi d i minaccia per la sopr&vviven2a e la continuità delle _psnne n<,= 

r e., 
P9p0 il ·rito della Messa è stata deposta upa corona d' ,1lloro a l mg, 

numento ai Caduti in gue rra della Parrocchia d ì Salce , Reggev:à no la 
c orona: il. '.'veci o" •roni l-iurer ( classe 1891) e, ,Vittor,i o Bortot (classe 
1916, mutilato di guerra) . • 

E ' . seguito un incontro fra tutti i present i, con .. una bicchierata e 
uno spuntino .. · Uguale trattamento abbiamo rìsGrvato a i mil,itari. del pie 
chetto che da buoni "conici" di ve nt ' anni hanno ver amente "gradito" 
quant.9 offerto . 

••• .:.·Particolarmente g r adi ta J.a presenza del Capo Gr uppo di Capri.le-Al= 
leghe - Guido aellenzier •- e degli amici di Agor do : Bruno _Zanetti, 
Giannetto Pamp.anin. e Pio Mattana . 
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G I T A .M A R M O L A D A 

ta-ta-ta, ta, ta ..... ta- ta-ta .. . t a , ta .... . "la zuppa . l'è cotta - la 

éosì fui : festosamente ace0 J to
0

dall ' ÌÌ!l,Provvisato trombettierè,qué).n. 
. .. ' . :·.·! . 

dò' mi pr~sent~i ,per il ran~i9 ai : ri tor.no dalla salita a Serauta e con . . - ·· ·:···· · ... , , ,. . . . . . 
l'appendice anche di uno sche r.zoso · squillo d'attenti. 

·Questo il 'tonò che regnava al 

na (in secca) a Malga Ciapéla. 

' 1~.c è~po baseu, sul torrente .Pettori= 

Ciso - col grembii..\l e suJ. ·:;ua).,:e ;,p .i.ccava un grosso orologio fermo 
all.e· ,,12,. 1_5 - si a :ffacendava ad ab'br.us tol'i.re· polenta e pastin su una 
grossa grigl,.i,a, a chiamare p P.:c 5. b5.s , a lanciar-e frizzi é scherzi 
verbali a" dedtra èd a ma rica. 

Sul ··vicino pra,to .Maria· Cap r ·.,x0, Ma .eia Canavese e :saridrina si a'l = 
terna'và:no per 1~ 'd istri o :.izione dell e v ivande·, merÌtie .·Amabile a\,eva il 
suo bel lavoro a taglia re f.or.1r,, c9g_i o i n continuazi·one . . V.icin·o _ad un pi 
no funziona~a: in pie no ·.1a .c l r; t.i _:-1,\ , 0111,I qua l e erano aòdet.te due l'.'i;! = 
gazzine che ti chi ede vano : 
- Bianco o ·n'ero? 
- Tutti e due - era ,l a ris posta p_j.ù i freque nte . 

'Àlpirii col ioro croqchio di fqroiliar i. o di amici erano. sparsi ,qua 
e · 1à, sotto ·tìn pino, su· un sasso ; sul. pr,;oto ~ mangiavano' iÌ. rustico 
rancio ,èbn avidità ed in perfetta a rmoni.a ~d allegria. . 

: un··solè splendente ; un c ielo t e rso e d azzurro (ciassic_a giornata 
di settembre), su in al t o ;la. M«.r mol ad2. incappucciata di nuvol&glia· 

' çhè , ah\ia:_;;a · e ve ni.va, tutt ' int or,119 ~;i:,etai e dall ' i~teoso p.rOfUIT\O resi= 
• ·~o;ò;' . un' ~.rie tta fresca ch,e v;:i_niva ò a l bo s co, f olate di f umo · leggero 
• che pa'ssavano: d~ t ai;ito. i n tànto e · .. p e ne trava no nelle narici. con mi~cu 
glio di 'oaòri di. pàs tin a +la g r .:i.g lia <a. _d i rami di pino . che bruciava= 

·no, .°. ,.chi·. andavà , • chi :ire niva, chi . chic:rr.ava, chi stava divertito a. 
guàrdl i:e' 'à s~gùii'~ i ~ s c e n;: g è; ,e~a l e . chi scrutava . le montagn'.= ,in a.!, 
to, ? . tutto ~iò , ·éo~ib'tuiva i ' ambi~mte de l nostro b ivaccò alpi n_o di 
mez:i:og' 'iorno.: 

' .. 
• O~hi t~~.to mi pa; savà accàntù . q ualcuno : 
Èhi Ì\làrio; : bel àh'!; . . 
Ma, " mi rile p~r àe si. . . . . 

- oa'i che' tè offre un goto a1ia nostr~ ~a ntina ! · 
I "véc·i" dellà prima guerr~ ;r.ondiale eranò. as.sorti nei lo~o 'pen = 

sier.f·e guar2làvano vis.tbilmente divertiti tut to quel movimento. Uno 
di loro, • 1' ottantaduennè Toni M,lrEir .:. e :,:-a salito con d:ì. sinvol tura 

.· 'stilia' Cima dèù.à' Ha rmol a d 'l, ·sc!);~a sWVe rtii:e alcun disturbo; 
• • I giovanotti guardhvà r:o co~e d i s tacc~ti o increduli la gioia de = 

gli anziani - èhe pèr .là maggi o:,:- ~,artè . potevano éssere loro padri o 
nonni ~ ed .erano meravigliati p e r la spensie rata vacanza organizzata 
dagli alpini; • • • •• • 

I+ "rep!:lrtò donne" era ì'l più e~J;oi::i.co e divertito . Certamente ·e= 
ra ···una :. 11atuiaié ·,r~azi one al.l ' ass ilfo . continuo delle faccende domesti 
che, de,l ~avoro, dell' imJ?egno familiare , çle lla monotonia della vita in 

• cui" 'ic:itio' ' $pe\iso é6st:rett~· sole in casa · e d ess.e sj: .lasciavano andare, fi 
• nkitiiénte l 'i b~re· e ser{zà pens i e i:: i , a . qualche 9rà di

0

spensierata allegria' . 
• Poi fidit6 ìi rari6Ù>', c ome si u s ava f are al campo estivo, si rad~,;, 

nò un gruppetto S\/- alc uni . sas .s i in cc :..chio e cominc,iar.ono i can ti. E 
'·· :rano: i El ' nostrt'°i:>~116 :~a n t e di. mont agna o d1. nai a, ora s.cherzose ed o 

ra rnaù:hc6niche, com·~· è 'd ' alt r é:inae ;i. l c a r a tt.ere del 111ontanar_o : . Si µ: 
nirono anche le voci fenmiinili ad i ng e n t i. l ire e rinforzare il coro 
(fuorchè Sandrina, completamente afona ) . 



vera.o' le·:15 ·incominciammo a raccog:liere le nostrei: "robe" e smonta= 
re il "campo ·,base". Andai a pre ndere un buon caffè: al vicino albergo. 
Al ri\1t,r';{6 nii ·aspettava una liGta e gra.dita• sorpresa\ non e:\,· si acce.i;:_ 
geva che sul posto sì ·fossero :=ermate una novanti'n,Cèù: plfrsci'ri.e ed a = 
vessero· .mangiato. Non si trovava nen)llleno. un- pezzett;i.nQ . -di -Ca:rta·, tut= 
to era: ... stato. :raccoltQ:.,i:n sacchi e poJ:itatq_.. v-i.J1. ,_. -:·. , 

.. Brav.i·, Gio ·.Caprai::o,.:e•:. soci che avete;__ pr9vveduto .a : que.l ser·vizi.o .di P.l! 
l,ìzia'l: ;:i;;• . ,stata •~n·che una. lezione per quelli ,delll'l' ".bassa'.' c;he vicino 
avevano ·invece · lasciato un po' /Jovunque .t.r.acce· del lpro . s·qg:g·iorno;· 

Una bre.re ~osta al sacrario di Pian dei Salesei, dove deponet:nrno u= 
na .c01;0n;:t ,·d'alloro· in memoria dei. cadut.i in gl.lerra. • Come :;sot:tolineò il 

. <::apo ~r.uppo .. - Giovanni· Dal, Pont - nel·,:suo bre'll'.e ::.in<'!i:r ·izzo. d;i. • saluto, 
, .:· i l : nos.tr◊,, ge.s.:to er:a, s·ta:to ·. dettato .. ò.a •. motivi di ver.si,· e/ ·cioè per f_ar mag_ 

.. g.i.o:n1rente: conten-:ti· i "veci". della -guerra l-915-18 che erano con noi, 
per onorare la memoria di .cQ..}.o.ro .. . che . erano sepolt,i nell-' .ossario . e-d • an . 

, .. ,. che·_perchè è .. un dove·re .. sts1t.utario. dettato .da·lla nostra ·· A.ssociazione 
•:: :t.ramanda-re.~.t:i. ricordo_,. gl.Q.t,ioso·:'. d§i Caduti in., g,u.erra. 

_. --;, .. ,P_ato. _che, eravam.o , leggermente ,in.· .i;itardo· sulla tabella di m.arcia, si 
decise di non effettu,a .r.e · ).e :- t ,appe -di Livinallongo e- di Cor.-tina e d,i an . -

. dare•, ~;i.i;-ett:arri.~{l-ee i:l san . y,ito di çadQ:i;:~ per l'ultima sosta . 
f,11,' awr.ivo·. in•: que.l be :J..., .. centro ; cado,l;'il'.lO togliemmo . . n.uovarnente le . ve~ 

tovaglie a·alla bagagliera <;lelli:!• .. c<;>rrier.a ; e ci incamminammo per la peg 
sione Franceschin. ·oue nostri robusti soci si caricarono sulle spalle 
il "bocia" (classe 1890!) ·Nani •Della ·vecchia e lo portarono fino a dg 
stinazione, quasi. in. tri.onfo. , .. 1 ,., 

Ci acc;omodarnl)lo ·. sul,._ prat9 antistante-:la pensione e consùmarnmo t .utto 
;.quant9 .. ei;!;I ' rimasto· del rancio ·meridiç10.9; Tptale g,i.ornaliero.: sei po = 

.. l'fnte; -· 17 :k.g. di pastin, . 14 ... 1;\'.g: di .formaggio ,e .qu:àl,che pagnotta : per 
ammorbidire l'ugola 96 litri -dj __ -vino bi;:tnco · e r9s~o,. senza .. conta.re . 
,qi,iaJ,;cJ:le. ·panin.~ . spui:i.tato .:1:la. più ·di una borsa, qua]..che. sorsetto a parte 
~e •. un po' di grappa "stel,:lina" •che . fece la. sua comparpa _- sui vagoncini 

.,.:.de.:lla funivia. • • • .-, . . • 
Dexr.mo il via ancora a -.qualche canto, · alle barzell,ette, agli scher= 

zi e poi,era _già buio, prendemmq ],a via del ritorno, sepbene questa 
.. ri~ultasse un' 9perazione alquanto laboriosa, , .. •.•~ . 

. l di,rigenti ed Organizzatori dell !_:i,ndirl)enticabile gita ,~vev.ano a= 
de,mpi,uto,: ai, . loro- obblighi, tutto era andato per il verso .. g·:i:.usto -·e si 
conces.f:1e r.o un . .ro,eritato "r.elax" .• , 

_. . .D_obl;>.iaI)\O . :ciç_o.rdare che .. erano presenti :94 persone e cr:lie alt mattino 
a lle_ ore '8,30 f_s1c-emmo µna prima sosta a .··S, : Mar:ia :delle ·Grazie; vicino 
.a Capri],e. ,p.er _la l,essa domenicale. 

E.d. ora. ·arr-iv.ede.rci- all'annuale asseniblea del Gruppo, con .. r .elai;.i,va 
. _git?,·e p..ra~1zo •.. Radio sca.rpa comunica che . la meta ri.sul-ta esser.e veq;o 

l a .·''.bas.;sa,'\, forse la zona del Bassanese . 

, . 
.. ., ~-~:o- •(:"·.~ ... ;,~ ....... .,:, .... <, .. .. r., ...... . . " < , .. .. ,,·,·.; ,; ... ., ., " ... .. . " " <: .. 

,) ,; ..... ,: . .. ~- .. <· .... ;,. , ... ·,:. • •• • , .. " .. . 

:,.: . 

: . 
. . 

'rESSERAMENTO l..NNO 1974 ------------ .-------- • • -
Con il 1° novembre prossimo si ~P,re _il nuovo anno sociale e rit~ < 
niamo che il p_rimo dovere ?,ssociativo sia quello di premu.r<:1rsi di 
acq\1.tstare if 'noiliho per 1; annh Ì97 5. . • . • . • •• 
Il Consiglio Direttivo dèl Gruppo h a .. deciso lJi, mantenete . 

,· LA QUOTA 'INVARIATA r.rf 'r:.: 2·. 006 • • ; • ,• 
ché' è · compreri's±va:·· ae1::f 0ahborib.rt~ri:fo; à ;,,:C• f\lpirio" e ai' nostr'o : ,;'col 
Maor':, della · tahgel1te p~r l .a .Seàe: Naiìoì11Ùe i per là ·si,ìiione e • 

• cori sòle' n6vècènto· liiè clie' rimçtngono pE>Ì: .ii bassa del Gr\lppo .• 
:·,: Ma .il segretario affèrma ci-ie°fii-i" ctie ci scin6 'Alpini e ' vita -~'è •• 

speranz.a, perchè si trova sempre generosità e comprensione !'I!; · 



.. ..:- ~•>':.\i~t . ' 
• ·; ·:·· .•• ·i.~.'. '' 
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.LE RECLU1'E DEL 6° MONTAGNl, GIURANO Il'cl. ·PIAZ.ZA. A.-BASSANO .·· . ' . ___ _, _____ ·-------------------- . _______________________ _._ 

.:P~l;;~i~rn~le ~e;ionai,e di -Jic~~za'>•ÀiPi~ fa ~gi.ado" • togiiamò''ii séguen 
.: te pezzo•. (giornalist:i:90 e nqn da ,mQntagnal) ::, • ' 
~:-·~. ,.• .. •• • . . ., .. . - . .... · . ;, . . -. .. \ ... 

.. ;; " . Fina:tinente ! i~i sono .. sempre dèinandato perchè il giu:r;-amento del __ c;:i~= 
tadino che va soldato si debba ·xare in ·caserma, al chiusp,_ al .ri_paro 

·<:Ìa~!i ' cicch.t' ~hteressati-- dè!i ' cit·tadini; dei .l;>aJ11.bini e di tutti . :<!,Oloro 
ché/ considerano il servizio 'mili tare : urL mòmento . import;:inte cl.ella vita 
del -~ittki.dino eh~ àl'le doti di• cuòre, associa la.· "$~na e rol;>usta costi 

•.• .·.t·' u'z·:ti::,o\~'e';_, ·.·' ·· •.• :. ,,.:: ·~ .. . ~ :: • • • 
,• • • •• •:. • ; • I • • • •• : • ,.:, : • ~ •: 

•· • • .. p,.' Éiai3.~à'no .dél Gr.àppà :, il : 25·' ·agòsto.;le • reclute del. 6? :Arti9) .. ~§!X~a. pa 
ìii'o·ntagna (il cui c'Òmar'Hlo di Reggi mento•,h1ji setle èe Belluno-n,_~.9,·,~.-:l - h~ __ i;i= 

·" rio ·'giurato nélla piazz·a' prinèi pal'e d'Ecl'll-a città ~d è suffi9ien.t,e amm~= 
.. rare l~ .fotografiè .pér.;compr'e ndé re ·ebn:.quanto calore l .a. citia_dinanza 
:.' h_a __ partecip'àto· ·a: qi.1è'~t:a- ·'sci1!ènne •ce:rifiionia:. • :; . ·.•.e, · :•"··'•: .. 

" ta commozione· 'è<f f i be-nefié:i'' mdra:li -sono sta_t i ,·reciproci, ·ma -]?r.9ba= 
, billttente chi ne ha .. sàJ::,-uto: ti-ai:'~e : di •'più sono; .state l e -- giovar:d" .. r __ ~pf,.ute 
'· ·che hanno' compresb come : il ·' sé'r-v-i z ii:,; che : :stan!).0°. iniz:i:apdo sisa riciono = 

•• s èiuto, apprezzato èid ammirato ·. dai -coi1cittadini. . .:··:, 
. Non_ so con chi compliinentarmi,l' .. ma riti auguro·. che rnani·fes.~zioni,. !J,:J.i= 

•• mili si ripetano iii"tUtte le' pie.:tze :a/ Italia, une.ndo .cittadinir e sol= 
• ~at'.i per. creare': i:fauc'ia, • simpatI;à, comp'rensione.. • ••• 

• '!.:. . : 

.. • ........... • ... -,,,.,_ ·, .. : ............................... .... .. • • · . . . .· . ~: 

Noi abbiamo invece assistito al giuramento .. delle .. 1'J,l_clut.e . j:lel.; 7;_":_· )~eg_ 
gimento Alpini' a Bell:un6'-;,; avvètìut'o .il1a Caserma' "To.rnmas.o Sals_.a" .. Anc2 
ra:· una volta ·abbiamo e<:,-nstatatb che --la caoi·enz·a• del. cor·tile-.non .è. suf 
ficiente per q'ué'l:la cerimonia, ' a:lìa qual/ partecip,~no ogni ;olta·• ~~m: 
pi:i più numerosi -f • farni l ia:i:i•:e gli- amici dei "tubi"·... . . ·.,, •• 

. •• Inoltre; non ·è'i;'se·ridoci tribi:ine, il pubblico si . stipa diet:ro .le .tran 
• ·senne o le corde ·e non ··-riesce ' à vede're ·i •l ·proprio ""beniamino" .. . •rutti 
poi vorrebbero fare delle fotografie, a ricor do della giornata, _memo= 
iàbile per il giovane a l pirio vesti to di · nuovo ·e non ci riescono., in 
quanto debbono stare · sul •piano del cort·ile. 

Abbiamo assistito due '•ahni'. cir sono ·ad.· un giùrame-nto di -reclute .. -ad 
• Agordo; pei ' iniziativa; èrediamo ; . del 'Col; .Mario. Nardacchione, . t~n'~tQ 

si al ccimpo··sportivo. ·t• s t ata una ,cosa veramente indo'<in~ta : - un po = 
sto spa:;;ioso e con uno scenario di montagne attorno. -meraviglioso.,,. 
· ··· Ci dbinandiaino i' perchè ·non s.i: -può fare anche a .. Belluno il : giuramen= 
tb delle · réclùte ·a1 campo sportivo·? Ci . sono •le tribune. · C'è un P.~!= . = 
cheggio meraviglioso e capiente p e r tutte ··le macchine , · mentr§l i!:l . Via 

, ~o~· di_. Lana in ·ii'iia di quelie-:giornate è- 0 semplicemente UI) "casino" .Non 
• si potrebbe poi abbinare anche il · giuramento del 6'! Montagna? o .si ;ver 
rebbero a creare troppi intra·lci; dato l ' eccessivo .afflusso d:i. . fami = 
liari e amici? 

di 
da 

Giriamo la proposta a chi di dovere e precisamente . a i .Comandanti 
Reggimento, perchè riteniamo, se . non and:i.amo errati, che dipenda 
loro prendere una iniziati.va in tal . s e nsò. ·. .. . 

.' . • • • • '•! • ·J :· . ·--; 

E dato che ci siamo, gii:;iamo unii" proposta" o. m~gl.io un ·_ ril'ièvò alle 
J,utorità .locali .ed ,a i gestori del '. cap.olu·ogo . • 

Nella giornata ·del .giu~am~~t~···.'.: che in genere .è la doménica .. quai 
si tutti i locali o~~ ~i p~ò. mà.'rigia:i:e urt ' bcicconesono chiusi per ripo 

.so se:tt.i.mc1nale •.. La g~r{te c_he ;-v i ~ne da f uori de.J~ aridà,re perfino a Mel 
per co.nsumare un p;i.s.to. E' m~i _possibile ? Non s i.'può 'ovv:i,are' ·a tale 
i -riconven:i,ente? .L' Associazion~· Comrnerc:i.antj. non ci~de di q°Over interve 
nire? . • :• · ·~ • · -

dem, ... ,... .... .......... ,,.. ....... ,,.. .................................. .,., ....... ...... .... 



= o = 

CAMBIO DELLl,. GUARDIA IN CI'l'TA ' 
===========~:====--------------

Autun.naie cam.qio della guardia a l comando dei reggimenti che hanno se 
de ,à Belluno . 

: ' Al Raggruppamento Servizi d_e lla Br igata Alpina Cadore - di stanza 
alla case rma "Toigo" di Via Prade •· dopo due anni di comando i.l:, col. 
Tarcisio Benetti è s tato sostituito, per avvicendame nto, dal Col.. Giu • ·,. 
lia~o Senta, proveniente da l 6° Reggimento Ar:tig lieria __ da t-~ontagna. -

Alla Caserma l!D' Angel o" _scaIT'.Dio di consegne fra il 'cql.Luciano Ghio 
èd· il Col. Enni o <Lanati che ha p r eso il comando del Sesto: Entrambi 
sono stati s.alutati galla Presidenza della Sezione A. N ._ A·.' di Belluno 
al Rifugio . " 5° Reggimento Artigli e ria ,'l.lpina" al Visentin, dato che 
quel r ifugio, di proprietà del Demanio , è affidato in c ustodia al 6° 
da Montagna ed in- gestione alla nostra Sezione. • • 

i,,i1 à '·'c~·kerma >1ròiiùnaso Salsa" carnbi o della guardia fra i _l Col.,S~r = 
g i _o . _\Tarei:ie che lascia la nostra città ed il Col . Gianc,arlo Bori, 

. : "·: ... 
Ai Comandanti che l a sciano i nostri reggimenti cittadini vc'1da il 

più affettuoso-augu:i::io di sempre maggiori affermazio n:i negli importan 
ti · :incarichi ·loro affidati. 

' .. 
Ai nuovi venuti un caloroso saluto di nenvenuto nella certezza di 

• ~agg.iormé nt,:i" doribscerci e stimarci reciprocamente , con l'augurio del = 
le inigl:i,or,C 'f()Ì:tune nella guid~.· dei reggimenti loro affidati. ' • ' 

A - A A A A A A .. . ...... .. ....... .. . ......... . 0 ...... . 

1• CONCORSO DI CANTI DELLA MONTAGNA 
ALLA BRIGATA CADORE 

La ··ari.ga.ta AÌpina • Cadore ha organizzato per la prima volta un co_n= 
cor1,o \ii · canti della montagna ·fra i repa.rti dipendenti . Vi hanno par= 
tecipatÒ . cinqué cori, appartenenti al 7 ° Reggi mento l',lpini, ai Repar= 

• ti Mfn9ri della Brigata, al . Ba,:taglione Val Cismon di S. Stefano . Cado= 
re, al 6° Reggimento ·Ar·tigl.Ì.eria da J."iontagna ed al Raggruppamento Ser 
vizi . della Briga·ta; La g iuria, appositamente nomin ata, li ha . cl{ls~i fi 
cati nell 'ordine sopra riportato. Qualcuno ha affermato che il gi.udi= 
zio non sia· ·stato veram~nte • giusto ed eq11anime. Ma si sa che chi è . i.!!. 
te~essato spesso pecca di parzialità per l a propria parte in causa.E' 
nell_' ordine delle umane co·se . 

Dobbiamo sottolinr:,are la bella prova forni ta dal coro del Settimo 
che è emerso su tutti per una maggiore preparazione, fusione di voci 
ed inche bravura stilistica, se cosi si può dire. Il coro è guidato 
da11·-'alpitìb·' in servizio di leva Bona, figli<:> dello scultore Isidoro 
Bona di ·rambre d' Alpago, rocciatore e già artigliere da mont agna, ma 
che per l ' occasione faceva un tifo maledetto per quelli del Settimo. 
Più che· lo spirito di corpo vinse .l'amor filiale! 

La --~erata, rius~i tissima, si è svolta al teatro del Pa_lazzo Gi ova!!_ 
ni XXIII di Piazza Pi.loni. Sono stati ospiti il Coro Minimo Bellunese 
e il Coro Zumellese di Mel (guarda il caso, è diretto dal Capitano 
Stefanutti .che ha messo in piedi anche il cor.o dei Reparti Minori de1:_ 
l a Brigata). 

A t .itolo di ·cronaca riportiamo infine che il coro del Battagl.t:one 
Val Cismoh era . diretto dal Tenente Antoni o Zanetti, f i glio del Vice 
Presiderite dell~ Seziorie e che à suo tempo fu valido elemento del Co= 
ro Agordo. 

AA AA AA AA AA AA AA AA AA AA AA AA AA AA AA AA AA AA AA AA AA AA AA 
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C O S E D I C A S A N O S T R A 
. • ~'1 : • . -:;-: . .. 

CONTRIBUTI - Abbiamo ricevuto srnnine,più o meric/\:onsistenti, ma tutte 
date con an,:i.mo · ,sincei;-o e · generc,,o da Francesco B1,1rigo, Giovanni Somma 
;illa, Francesco Bianchin, Giovanni Boito, A~toniò Murer, Vittorino ·~ 
Zollet, Giuseppe De Vei e Gruppo di Limana, Giannetto Pampanin~ Egi = 
elio, l?iace'nt:i.ni, ••• Francesco Arrig0 rii, Emilio : Sàrtorelli, Se,de Nazionale 
,aèil. A_: N . ~ / ; ·rXario Cibien . Grazie a tutti. 

RIUNIONE: CONV,IVIALE DEI "VECI" DEL BÀTTÀGLION BELLUNO - I ,;'veci" .-ex U.f 
. f.i .ci~li. del Battaglion Belluno della guerra 1915-18 si sono · ritrovai:i 
àni::o,r'é{.\inai vo}ta per passare ·poche ore :assieme·. Il ritrovo era sta,;to 
. fi.ss~tò' a _ Pado;va : Erano p r èsenti ; • iT cav. Francesco Arr igoni (qrgal\i~ 
zàtOré delJ.a 'r il.:n:,.one) , l ' ùig. Celso · Trevi san, il dott. Emilio. Sarto;= ~· . . .. , . . . 
.re lli, il d,ott·. Egidio · )?iacentini, ilè dott. Massimiliano Momola, il 
dott. Ugo Ottolenghi d i va'.i tepiana ; il •prof. Quirino Porce llini, il::­
cav. Attilio Arrigoni ( frateilo di Francesco), il prof. Bordini,il r_è. 

g i oniér Arturo Andre olf,!tti e com_e .ospiti 1.a signora Porcellini, Mario 
Dell'Eva e 'Br.uno,·.Zane.'~.ti. 

I "veci" e:.:-ano i n èièci e sommavano la bellezza di 817 anni: media 
anni. 81, 7 a t esti / r,Ìic a mdle vero'? • 
• i;:ì:éto sirnpoBio;· ·coi sol~.ti frizzi e battute sche rzose. cer:to che 

per quella de c i na d .i.. cuperstiti la vi ta si ·è fermata per ·poche _. -pre,. 
·anzi••· l o 'spiri.t.o ba .cercato di f.ar far.e una impegnativa marcia indie = 
tiro a:l fis.icd. ari::.uginito e con risultati soddisfacenti i ma riiòment'anei. 

E' venuta a gaJ.la ancb~ la faccenda del Rifugio ca;t:'ore' s ulie ·Tofa 
.ne , soppiantato dal n uovo Rifugio Giussani, costruito dalla ,'coMl'r° : :e 
donato ·a1 e.A. I. d i ·cortina. Dato che era presente . i l dott. Ugo 'di Val 
lepiana - membro del Dir.::it tivo Nazionale o Presidente (se non andiamo 
errati) deg l :, Ai:~id,),-.1i.::5. ·ael e.A . I . : '" è 'stata i nviata una lettera al 
.Presidente d i t al e ·s o<'ia1i~i o •. - ·.sen~ Sp ag·nolli - e per conoscenza alla 
·Se de nazionale. è.el l ' A.N J1., .Pt:!r I?rotestar e coi:tro una tale iniziativa 

1:'l r,ea1iz za :i:ione . e per far voti (con toni anche · un po' forti) :perdhè 
il· ·nome- dell' e roe Cantqre .non scompaia .proprio i n. quella zona · ove _il 
generale v i l a sciò ],a '.'ghirba", . c0me il pii) u.Ìnilè ' degÌi alpini .La 'pro 

, testa· venne firmata. da .qua~i- tutti i presenti . Éssà aveva un sdlo si= 
: gni·ficato e s e nza · se 99ndi fi~·i : .· sa_lY~guardà~e il nome del ' loro; • del 
··nostro "Generale ·" . (.a-ssurto .a simbolo di tu.tt.i gli Alpini decedutì) , ·,· 

:fra que11;,, r.oc:c.e cl:e lo vid~~~ ~ori re e perchè ,non · sc9~paia la s ha m~ 
mor.ia·; • 

Con affettuoso strette di mano ed abbr-acci di arrivèderci·, ma con 
Erbe,do · la:. stretta: . nel . cucire , la .compagnia si. sciolse i .n Pi.az.za • delle 

po le foto di ri.to. . • 
. . Arrivede rci c-,u: :i: ."ve cchietti " , , amici di papà Silvio! 

.ad, un prossimo incontro con t anti a :f:fett.uo,si aug,uri di 

ADUNATA t-1.izr cNP.1.,i ·1x P.:tRENZE 197 5 

Arrivederci 
ogni b~ne! 

· •,; 

. ,, 

Per 1 ' ad una t a na :7.ipnale di Fi r .e nz.e - che si te°rrà nei g;i,brn~:. 15,'- ' 
16 ·~ 17 :marzo 197 5 - .. ;il nos\ r.o !,egrètar io i;ta pre pa'rando programmi ed 

c.: itirierari0 per una g i tc1 d i due giorni. Il dettagiio nel prcissin\~ num~ . . .... 
ro • di< dicembre. .. . . . 

Le ade:sioni,, per f ~~za di .cose, dovr'ann~ e ssere date per fa ·metà, di 
gennaio. Pe r intanto ognuno faccia un pensierino: ci sarà tempo per. 
il ,.tradiz ioria::l.e inco ntro. dell a, domen i ca m.attina, ma si avrà mòdo di : 
vedere un p o ' • :t.a b.e llj.:3sima t .er.r.a .qi Toscana, coi suoi panoràmi :i,ncon 
fondibili .e con . la ::;ùa dov,i z.i cl di. monumenti. e di opere d'arte. 

/ o ./ .o / . o. / o / o/ o/ o/ o/ o/ o/ o/ o / o/ o/ o/ o/ o/ 



Il consiglio Direttivo del Grur10 nella riunione del 9 ottobre 1974 ha 
fissato 

D O M E N I C A l 7 

p e r 

NOVEMBRE l 9 7 4 -------------------------------------------------
Non essendoci quest'anno elezioni per il rinnovo del Consiglio è st2 

ta programmata una gita in autocorriera, con pranzo sociale a mezzo = 
giorno nella zona di Asolo o degli Ezzelini, in un locale che sarà pr~ 
cisato a suo tempo, risGrvata agli iscritti al Gruppo. 

ere 10.00 - S. Messa alla Parrocchiale di Col di Salce, celebrata in 
memoria degli alpini nostri Soci, deceduti nel corso d~~~ 

l'anno (Caldart Gioachino, Dell'Eva Silvio, Nadalet Anto = 
nio, Reolon Pietro e Tibolla Giovanni). 

c:.::-e 11.00 - Partenza èa Col di Salce - S. Fermo (Dopolavoro ENllJ;,) 

ore 13.00 - Rancio in locale prefissato 
Relazione morale e finanziaria 
Rinnovo tesseramento anno 1975 

c~c 15.30 - Partenza per il ritorno. 
Sono previste altre due soste 

ore 20.00 - Arrivo a s. Fermo, all'Appalto e Col di Salce. 

ruota :-Pranzo e gita in autocorriera per L. 3. 500 complessive. La c 1:.:;~ 
~---- sa del Gruppo concorrerà per la copertura della spesa tot.ale re 

sid,ua. 

Adesioni: 

Si p-i:ega di darle - senza altri avvisi - entre il giorne 14 Il"~:: 
vembre prosoìmo (giovedi) pres$O: 

- La sede sociale - Bar di e.al di Salce 
- L'Appalto di Primo Da Rold 
- Al Segretario del Gruppo . 

C'.,}; RCHIMXO DI ESSERE PRES,:s.NTI IN TANTI: PER CONTENERE U~ SPESA PRO-CT,P!. 
TE E QUINDI NON GRAVARE ECCESSIV3'J·:'3N'rE SULLA CASSA CO.MUNE, PER TRl',SCO:R 
RERE NUJ.'<IEROSI 9UALCHE ORA IN SANA ALLEGRIA, PER DIMOSTRARE ATT."tCC,:.:~:J:::= 
TO ED ENTUSIASMO PER QUESTO NOSTRO BEL 

= = = = = = = = = = = = = = = = = = = 
Col Maor - ottobre 1974 

(5,/.l{I) 

GRUPPO Dì SALCE ! 

= = = = = = = = = = = = 
Il Responsabile è ancora 
il "conicio" Mario Dell'Eva 


